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Obesita': medici, ospedali senza 
bilance e tac 'oversize' 

05.17 - 17/04/2012 
(ANSA) - MILANO, 17 APR - Vita dura per gli obesi in Italia. Negli ospedali mancano bilance e 
strumenti come tac e risonanza magnetica per la loro taglia, e molti di fatto si trovano 
emarginati, senza poter lavorare ma neanche ricevere la pensione di invalidita'. A sollevare il 
problema sono gli esperti che si riuniranno, da domani al 20 aprile ad Abano Terme (Pd), per 
il congresso della Societa' Italiana di Chirurgia dell'Obesita' e delle malattie metaboliche 
(Sicob). 
''La frequenza statistica di incidenza dell'obesita' in Italia e' quasi sovrapponibile a quella degli 
Stati Uniti - rileva Marcello Lucchese, presidente della Sicob - Negli ospedali quindi 
dovrebbero esserci bilance capaci di misurare oltre i 140 kg, e le apparecchiature per la TAC 
o la risonanza magnetica dovrebbero poter accogliere utenti di peso molto elevato o fuori 
misura. Cosa invece che al momento non e' possibile. Di solito infatti l'apparecchio per la Tac 
puo' sopportare un peso fino a 150 kg e quello per la risonanza magnetica e' troppo stretto 
per far entrare un grave obeso''. 
Oggi in Italia gli adulti in sovrappeso sono il 36,6% (maschi 45,6%, femmine 28,1%), mentre 
gli obesi sono il 10,6% (uomini 11,6%; donne 9,5%). Oltre ai problemi negli ospedali, gli obesi 
devono affrontare molti altri problemi nella quotidianita', a partire dall'acquisto 
dell'abbigliamento adatto, al salire le scale, dall'uso dei servizi igienici fino al poter entrare in 
un'automobile. ''Queste persone sono talvolta oggetto di emarginazione sociale e lavorativa - 
denunciano i medici - Spesso non trovano un'occupazione, ma non hanno i requisiti per 
essere considerati invalidi a causa di normative che appaiono anacronistiche. Vi sono casi di 
giovani che pesano oltre 150 kg, malati obiettivamente, non ritenuti invalidi, ma nemmeno 
protetti ne' aiutati socialmente in alcun modo''. 
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Obesita': medici, ospedali senza bilance e tac 'oversize' 

(ANSA) - MILANO, 17 APR - Vita dura per gli obesi in Italia. Negli ospedali mancano 
bilance e strumenti come tac e risonanza magnetica per la loro taglia, e molti di fatto si 
trovano emarginati, senza poter lavorare ma neanche ricevere la pensione di invalidita'. A 
sollevare il problema sono gli esperti che si riuniranno, da domani al 20 aprile ad Abano 
Terme (Pd), per il congresso della Societa' Italiana di Chirurgia dell'Obesita' e delle 
malattie metaboliche (Sicob). ''La frequenza statistica di incidenza dell'obesita' in Italia e' 
quasi sovrapponibile a quella degli Stati Uniti - rileva Marcello Lucchese, presidente della 
Sicob - Negli ospedali quindi dovrebbero esserci bilance capaci di misurare oltre i 140 kg, 
e le apparecchiature per la TAC o la risonanza magnetica dovrebbero poter accogliere 
utenti di peso molto elevato o fuori misura. Cosa invece che al momento non e' possibile. 
Di solito infatti l'apparecchio per la Tac puo' sopportare un peso fino a 150 kg e quello per 
la risonanza magnetica e' troppo stretto per far entrare un grave obeso''. Oggi in Italia gli 
adulti in sovrappeso sono il 36,6% (maschi 45,6%, femmine 28,1%), mentre gli obesi 
sono il 10,6% (uomini 11,6%; donne 9,5%). Oltre ai problemi negli ospedali, gli obesi 
devono affrontare molti altri problemi nella quotidianita', a partire dall'acquisto 
dell'abbigliamento adatto, al salire le scale, dall'uso dei servizi igienici fino al poter entrare 
in un'automobile. ''Queste persone sono talvolta oggetto di emarginazione sociale e 
lavorativa - denunciano i medici - Spesso non trovano un'occupazione, ma non hanno i 
requisiti per essere considerati invalidi a causa di normative che appaiono anacronistiche. 
Vi sono casi di giovani che pesano oltre 150 kg, malati obiettivamente, non ritenuti 
invalidi, ma nemmeno protetti ne' aiutati socialmente in alcun modo''. 
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MILANO, 17 APR - Vita dura per gli obesi in Italia. Negli ospedali mancano 
bilance e strumenti come tac e risonanza magnetica per la loro taglia, e molti 
di fatto si trovano emarginati, senza poter lavorare ma neanche ricevere la 
pensione di invalidita'. A sollevare il problema sono gli esperti che si 
riuniranno, da domani al 20 aprile ad Abano Terme (Pd), per il congresso 
della Societa' Italiana di Chirurgia dell'Obesita' e delle malattie metaboliche 
(Sicob). ''La frequenza statistica di incidenza dell'obesita' in Italia e' quasi 
sovrapponibile a quella degli Stati Uniti - rileva Marcello Lucchese, 
presidente della Sicob - Negli ospedali quindi dovrebbero esserci bilance 
capaci di misurare oltre i 140 kg, e le apparecchiature per la TAC o la 
risonanza magnetica dovrebbero poter accogliere utenti di peso molto 
elevato o fuori misura. Cosa invece che al momento non e' possibile. Di 
solito infatti l'apparecchio per la Tac puo' sopportare un peso fino a 150 kg 
e quello per la risonanza magnetica e' troppo stretto per far entrare un 
grave obeso''. Oggi in Italia gli adulti in sovrappeso sono il 36,6% (maschi 
45,6%, femmine 28,1%), mentre gli obesi sono il 10,6% (uomini 11,6%; 
donne 9,5%). Oltre ai problemi negli ospedali, gli obesi devono affrontare 
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Salute e Benessere Cybermed - Il Portale Europeo di informazione medico-scientifica

molti altri problemi nella quotidianita', a partire dall'acquisto 
dell'abbigliamento adatto, al salire le scale, dall'uso dei servizi igienici fino 
al poter entrare in un'automobile. ''Queste persone sono talvolta oggetto di 
emarginazione sociale e lavorativa - denunciano i medici - Spesso non 
trovano un'occupazione, ma non hanno i requisiti per essere considerati 
invalidi a causa di normative che appaiono anacronistiche. Vi sono casi di 
giovani che pesano oltre 150 kg, malati obiettivamente, non ritenuti 
invalidi, ma nemmeno protetti ne' aiutati socialmente in alcun modo''. 
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Obesità grave, chirurgia salva 
vita per 7.000 pazienti ogni 
anno 

Vivono un decennio meno della media e costano allo Stato ottantotto 

miliardi di euro l’anno. Sono gli obesi italiani, circa 6.000.000, il 10% della 

popolazione: di questi, almeno un milione potrebbe risolvere efficacemente 

i propri problemi di salute con interventi di chirurgia cosiddetta bariatrica 

(per ottenere una forte riduzione di peso scongiurandone le ovvie 

Obesità grave, chirurgia salva vita per 7.000 pazienti ogni anno < Comunicati Stampa | Farmacia.it
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Obesità grave, chirurgia salva vita per 7.000 pazienti ogni anno < Comunicati Stampa | Farmacia.it

conseguenze). Ma solo poco più di 7.000 persone vengono operate ogni 

anno. 

Nel nostro Paese, dove gli obesi sono aumentati del 25% dal 1994, manca 

una rete di centri a cui questi pazienti possano fare riferimento per essere 

curati al meglio e con successo, garantendo loro una più alta qualità di vita 

e meno rischi per le gravi malattie, come il diabete e i disturbi 

cardiovascolari, che li colpiscono nel 90% dei casi. Gli esperti riuniti nel 

Congresso nazionale della Società Italiana di Chirurgia dell’Obesità e delle 

malattie metaboliche (SICOB), chiedono alle Istituzioni di intervenire 

quanto prima perché la chirurgia bariatrica sia considerata un’operazione 

salvavita, quindi un investimento e non un costo.

 
“È dimostrato, per esempio, che entro 3 anni dall’operazione - spiega 

Marcello Lucchese, presidente eletto della SICOB, Direttore della chirurgia 

bariatrica e metabolica del Policlinico di Firenze - l’intervento chirurgico 

consente al Servizio Sanitario Nazionale di risparmiare grandi quantità di 

risorse. Vogliamo realizzare un network di centri qualificati dotati delle più 

moderne attrezzature e di personale qualificato dedicato perché queste 

persone possano con sicurezza rivolgersi alla struttura più vicina a casa, 

eliminando il fenomeno della ‘migrazione sanitaria’. Nel 2011 sono stati 

eseguiti nei centri censiti dalla nostra società scientifica 7214 interventi di 

chirurgia bariatrica (nel 2008 erano 5974): 4093 al Nord, 1983 al Centro, 

880 al Sud e 258 nelle isole”. 
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 “Le nostre linee guida - sottolinea il prof. Pietro Forestieri, presidente della 

SICOB, Direttore del Dipartimento di Chirurgia della Federico II di Napoli - 

stabiliscono un criterio di Body Mass Index (BMI) minimo, al di sotto del 

quale la terapia chirurgica non dovrebbe, in linea di massima, essere presa 

in considerazione, salvo casi eccezionali. Purtroppo esiste una notevole 

diversità di trattamento economico tra le varie Regioni e, in genere, gli 

interventi sono sottopagati. L’attuale sistema dei DRG (il rimborso dei 

ricoveri ospedalieri) è, nella gran parte dei casi, non solo non remunerativo 

ma, spesso, non riesce nemmeno a coprire le spese vive dell’intervento e 

del ricovero. Chiediamo con forza alle Istituzioni sanitarie l’adozione di una 

remunerazione specifica per ogni intervento, diversificata sulla base dei 

costi diretti e indiretti, estremamente variabili e facilmente documentabili”.

"A determinare una condizione di obesità – continua il prof. Lucchese - 

possono contribuire fattori genetici, endocrini e metabolici, ma sicuramente 

la causa principale è un’eccessiva introduzione di cibo altamente 

energetico per errate abitudini ambientali o per un disturbo del 

comportamento alimentare su base psicologica unita ad una carenza di 

attività fisica che diviene poi, con l’aumentare del peso, sempre più difficile.

Inoltre, negli ospedali dovrebbero esserci bilance capaci di misurare oltre i 

140 kg e le apparecchiature per la TAC o la risonanza magnetica 

dovrebbero poter accogliere utenti di peso molto elevato o fuori misura, 
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cosa che al momento non è possibile, anche se il diritto alla salute deve 

essere garantito a tutti, anche alle minoranze. Di solito l’apparecchio per la 

TAC può sopportare un peso fino a 150 kg e quello per la risonanza 

magnetica è troppo stretto per rischiare di farvi entrare un grave obeso”.

“Questi dati sono in preoccupante aumento – conclude il prof. Nicola 

Basso, presidente uscente SICOB, Direttore del Dipartimento di Chirurgia 

Generale dell’Università Umberto I di Roma -. Per poter entrare nella rete 

ogni centro dovrebbe eseguire ogni anno almeno 150 interventi e garantire 

l’assistenza di un’equipe multidisciplinare, con adeguati mezzi per seguire i 

pazienti anche nella fase post-chirurgica, particolarmente complessa. 

Attualmente nel nostro Paese circa 100 strutture rispondono a questi 

requisiti ma non fanno parte di un network. Grazie alla rete potremmo 

operare un maggior numero di persone. Esiste infatti un enorme divario tra 

domanda ed offerta di terapia, a cui si somma un atteggiamento da parte 

di alcune Regioni di ostacolo alle richieste di aumento dell’attività 

chirurgica. È necessario cambiare la percezione del nostro operato da 

parte dei cittadini: non stiamo parlando di interventi estetici ma di una 

chirurgia potenzialmente salvavita per un milione di italiani”.
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Salute/Obesi: 6 mln italiani, chirurgia
salvavita per 7mila l anno

Redazione online

Vivono un decennio meno della media e costano allo Stato 88 miliardi di euro l'anno.
Sono gli obesi italiani, circa 6 milioni, il 10% della popolazione: di questi, almeno un
milione potrebbe risolvere efficacemente i propri problemi di salute con interventi di
chirurgia cosiddetta bariatrica (per ottenere una forte riduzione di peso
scongiurandone le ovvie conseguenze).

Ma solo poco piu' di 7mila persone vengono operate ogni anno. La mortalita'
correlabile all'eccesso di peso rappresenta un serio problema di salute pubblica in
Europa, dove circa il 7,7% di tutte le cause di morte e' legato a questa condizione, cui
viene attribuito ogni anno almeno un decesso su 13. Nel nostro Paese, dove gli obesi
sono aumentati del 25% dal 1994, manca una rete di centri a cui questi pazienti
possano fare riferimento per essere curati al meglio e con successo, garantendo loro
una piu' alta qualita' di vita e meno rischi per le gravi malattie, come il diabete e i
disturbi cardiovascolari, che li colpiscono nel 90% dei casi.

Gli esperti riuniti nel Congresso nazionale della Societa' Italiana di Chirurgia
dell'Obesita' e delle malattie metaboliche (SICOB), che si svolgera' ad Abano Terme (PD)
dal 18 al 20 aprile, chiedono alle Istituzioni di intervenire quanto prima perche' la
chirurgia bariatrica sia considerata un'operazione salvavita, quindi un investimento e
non un costo. ''E' dimostrato, per esempio, che entro 3 anni dall'operazione - spiega
Marcello Lucchese, presidente eletto della SICOB, Direttore della chirurgia bariatrica e
metabolica del Policlinico di Firenze - l'intervento chirurgico consente al Servizio
Sanitario Nazionale di risparmiare grandi quantita' di risorse. Ed e' stato calcolato per
esempio che in una Regione come la Lombardia, potrebbero essere trattati circa
42.000 pazienti: a fronte di un esborso di circa 233 milioni di euro si riscontrerebbe
un risparmio pari a quasi 330 milioni di euro.

Vogliamo realizzare un network di centri qualificati dotati delle piu' moderne
attrezzature e di personale qualificato dedicato perche' queste persone possano con
sicurezza rivolgersi alla struttura piu' vicina a casa, eliminando il fenomeno della
''migrazione sanitaria'. Nel 2011 sono stati eseguiti nei centri censiti dalla nostra
societa' scientifica 7214 interventi di chirurgia bariatrica (nel 2008 erano 5974): 4093
al Nord, 1983 al Centro, 880 al Sud e 258 nelle isole. 

La rete rappresenta un progetto virtuoso di assistenza sanitaria che valorizza le risorse
regionali a esclusivo vantaggio del paziente e della comunita' scientifica''. (Asca)
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Obesità grave: chirurgia ‘salvavita’ per 7000 pazienti ogni anno 

Stefania Bortolotti - redazione@clicmedicina.it    

Stefania Bortolotti

Vivono un decennio meno della media e costano allo Stato 
ottantotto miliardi di euro l’anno. Sono gli obesi italiani, circa 
6.000.000, il 10% della popolazione: di questi, almeno un 
milione potrebbe risolvere efficacemente i propri problemi di 
salute con interventi di chirurgia cosiddetta bariatrica (per 
ottenere una forte riduzione di peso scongiurandone le ovvie 
conseguenze). Ma solo poco più di 7000 persone vengono 
operate ogni anno. La mortalità correlabile all’eccesso di 
peso rappresenta un serio problema di salute pubblica in 
Europa, dove circa il 7,7% di tutte le cause di morte è legato 
a questa condizione, cui viene attribuito ogni anno almeno 
un decesso su 13. Nel nostro Paese, dove gli obesi sono 
aumentati del 25% dal 1994, manca una rete di centri a cui 
questi pazienti possano fare riferimento per essere curati al 
meglio e con successo, garantendo loro una più alta qualità 
di vita e meno rischi per le gravi malattie, come il diabete e i 

disturbi cardiovascolari, che li colpiscono nel 90% dei casi. Gli esperti riuniti nel Congresso 
nazionale della Società Italiana di Chirurgia dell’Obesità e delle malattie metaboliche 
(SICOB), che si svolgerà ad Abano Terme (PD) dal 18 al 20 aprile, chiedono alle Istituzioni 
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Obesità grave: chirurgia ‘salvavita’ per 7000 pazienti ogni anno

di intervenire quanto prima perché la chirurgia bariatrica sia considerata un’operazione 
salvavita, quindi un investimento e non un costo. 
 
“È dimostrato, per esempio, che entro 3 anni dall’operazione - spiega Marcello Lucchese, 
presidente eletto della SICOB, Direttore della chirurgia bariatrica e metabolica del 
Policlinico di Firenze - l’intervento chirurgico consente al Servizio Sanitario Nazionale di 
risparmiare grandi quantità di risorse. È stato calcolato per esempio che in una Regione 
come la Lombardia, potrebbero essere trattati circa 42.000 pazienti: a fronte di un esborso 
di circa 233 milioni di euro si riscontrerebbe un risparmio pari a quasi 330 milioni di euro. 
Vogliamo realizzare un network di centri qualificati dotati delle più moderne attrezzature e 
di personale qualificato dedicato perché queste persone possano con sicurezza rivolgersi 
alla struttura più vicina a casa, eliminando il fenomeno della ‘migrazione sanitaria’. Nel 
2011 sono stati eseguiti nei centri censiti dalla nostra società scientifica 7214 interventi di 
chirurgia bariatrica (nel 2008 erano 5974): 4093 al Nord, 1983 al Centro, 880 al Sud e 258 
nelle isole. La rete rappresenta un progetto virtuoso di assistenza sanitaria che valorizza le 
risorse regionali a esclusivo vantaggio del paziente e della comunità scientifica”. 
 
Il metodo più diffuso per misurare l’obesità è l’indice di massa corporea, in inglese Body 
Mass Index (BMI), ottenuto dal peso (in kg) diviso per la statura (in metri) elevata al 
quadrato. Il valore limite del BMI per il sovrappeso è 25 e per l’obesità è 30, stabiliti in base 
al rischio di patologie associate. Un BMI superiore a 40 è indice di obesità grave. “Le 
nostre linee guida - sottolinea il prof. Pietro Forestieri, presidente emerito della SICOB, 
Direttore del Dipartimento di Chirurgia dell’Università Federico II di Napoli - stabiliscono un 
criterio di BMI minimo (superiore a 40 Kg/m2 o compreso tra 35 e 40 Kg/m2 in presenza di 
almeno una comorbilità), al di sotto del quale la terapia chirurgica non dovrebbe, in linea di 
massima, essere presa in considerazione, salvo casi eccezionali ed in Centri 
multidiscipilinari ad elevati volumi di attività che possano garantire trial clinici controllati. 
Purtroppo esiste una notevole diversità di trattamento economico tra le varie Regioni e, in 
genere, gli interventi sono sottopagati. L’attuale sistema dei DRG (il rimborso dei ricoveri 
ospedalieri) è, nella gran parte dei casi, non solo non remunerativo ma, spesso, non riesce 
nemmeno a coprire le spese vive dell’intervento e del ricovero. Chiediamo con forza alle 
Istituzioni sanitarie l’adozione di una remunerazione specifica per ogni intervento, 
diversificata sulla base dei costi diretti e indiretti, estremamente variabili e facilmente 
documentabili”. 
L’aspettativa di vita nella popolazione severamente obesa è ridotta di 9 anni nelle donne e 
di 12 negli uomini. Sono molteplici i problemi che i grandi obesi affrontano nella 
quotidianità: spaziano dall’acquisto dell’abbigliamento adatto, al salire le scale, all’uso dei 
servizi igienici, fino al poter entrare in un’automobile. Queste persone sono talvolta oggetto 
di emarginazione sociale e lavorativa. Spesso non trovano un’occupazione, ma non hanno 
i requisiti per essere considerati invalidi a causa di normative che appaiono anacronistiche. 
Vi sono casi di giovani che pesano oltre 150 kg, malati obiettivamente, non ritenuti invalidi, 

http://www.clicmedicina.it/pagine-n-49/obesita-grave.htm (2 di 4) [18/04/2012 15.58.29]



Obesità grave: chirurgia ‘salvavita’ per 7000 pazienti ogni anno

ma nemmeno protetti né aiutati socialmente in alcun modo. 
“A determinare una condizione di obesità – continua il prof. Lucchese - possono 
contribuire fattori genetici, endocrini e metabolici, ma sicuramente la causa principale è 
un’eccessiva introduzione di cibo altamente energetico per errate abitudini ambientali o per 
un disturbo del comportamento alimentare su base psicologica unita ad una carenza di 
attività fisica che diviene poi, con l’aumentare del peso, sempre più difficile. La frequenza 
statistica di incidenza dell’obesità in Italia è quasi sovrapponibile a quella degli Stati Uniti. 
Negli ospedali dovrebbero esserci bilance capaci di misurare oltre i 140 kg e le 
apparecchiature per la TAC o la risonanza magnetica dovrebbero poter accogliere utenti di 
peso molto elevato o fuori misura, cosa che al momento non è possibile, anche se il diritto 
alla salute deve essere garantito a tutti, anche alle minoranze. Di solito l’apparecchio per la 
TAC può sopportare un peso fino a 150 kg e quello per la risonanza magnetica è troppo 
stretto per rischiare di farvi entrare un grave obeso”. 
 
Oggi in Italia, nella popolazione adulta, la percentuale di persone in sovrappeso è pari al 
36,6% (maschi 45,6%; femmine 28,1%), mentre gli obesi sono il 10,6% (uomini 11,6%; 
donne 9,5%). 
“Questi dati sono in preoccupante aumento – conclude il prof. Nicola Basso, presidente 
uscente SICOB, Direttore del Dipartimento di Chirurgia Generale dell’Università Umberto I 
di Roma -. Per poter entrare nella rete ogni centro dovrebbe eseguire ogni anno almeno 
150 interventi e garantire l’assistenza di un’equipe multidisciplinare, con adeguati mezzi 
per seguire i pazienti anche nella fase post-chirurgica, particolarmente complessa. 
Attualmente nel nostro Paese circa 100 strutture rispondono a questi requisiti ma non 
fanno parte di un network. Grazie alla rete potremmo operare un maggior numero di 
persone. Esiste infatti un enorme divario tra domanda ed offerta di terapia, a cui si somma 
un atteggiamento da parte di alcune Regioni di ostacolo alle richieste di aumento 
dell’attività chirurgica. È necessario cambiare la percezione del nostro operato da parte dei 
cittadini: non stiamo parlando di interventi estetici ma di una chirurgia potenzialmente 
salvavita per un milione di italiani”.
 
Stefania Bortolotti
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Alimenti: Sicob, tassa junk food? Meglio avvertenze con invito a muoversi 

Milano, 17 apr. (Adnkronos Salute) - Tanto mangi, tanto devi muoverti per smaltire. Più che a una tassa sul 
cosiddetto junk food, Nicola Basso, presidente uscente della Sicob (Società italiana di chirurgia dell´obesità 
e delle malattie metaboliche), propone un tipo di avvertenza che metta nero su bianco la necessità di 
bilanciare le calorie ingerite e quelle ´bruciate´ con l´attività fisica. Soprattutto per arginare l´epidemia di 
sovrappeso e obesità nei bambini e negli adolescenti italiani, i più grassi d´Europa - conferma la Sicob in un 
incontro oggi a Milano - se si considerano le punte massime raggiunte al Sud: "Quote del 36% in Campania 
e Puglia", segnala Marcello Lucchese, presidente eletto della Società scientifica.  

"Su 100 bimbi obesi - avverte Basso, direttore del Dipartimento di chirurgia generale del Policlinico 
universitario Umberto I di Roma - 15 sono destinati a diventare adulti obesi e malati", colpiti dalle patologie 
legate a doppio filo con i chili di troppo: dalle malattie cardiovascolari al diabete con tutte le sue 
complicanze, che vanno dall´insufficienza renale che costringe alla dialisi ai problemi di vista a rischio cecità. 
"La prevenzione dell´obesità non è una cosa semplice - precisa lo specialista - Perché sia efficace bisogna 
farla sui piccoli, in età scolare o anche pre-scolare, all´asilo e alle elementari. Poi diventa inutile", assicura. E 
anche tutte le diete diventate di moda in questi ultimi tempi "hanno una valenza a lungo termine del 3-4% 
appena", ammonisce l´esperto. 

Basso è convinto che la lotta all´obesità sia "un problema esclusivamente e specificatamente politico". Per il 
chirurgo serve dunque un´´operazione trasparenza´. "Bisogna scrivere sulle merendine messaggi del tipo: 
se mangi questo ingrassi 10 grammi, e per smaltirli devi correre o camminare un´ora a passo veloce". 
Concorda anche Pietro Forestieri, presidente emerito Sicob, direttore del Dipartimento di chirurgia 
dell´università Federico II di Napoli: "Se un bimbo di 10 anni assume fuori pasto 700 calorie, per bruciarle 
dovrebbe camminare 3 ore e mezza. Un problema, in una società sempre più sedentaria". Tornare a giocare 
all´aria aperta, a rincorrere un pallone, è per gli specialisti la ricetta migliore per frenare l´ago della bilancia.  

Dal canto suo Lucchese, direttore di Chirurgia bariatrica e metabolica al Policlinico di Firenze, spiega di non 
sposare il concetto di ´cibo spazzatura´. "Secondo me non esiste, non lo conosco - risponde all´Adnkronos 
Salute - Conosco, questa sì, un´´associazione spazzatura´", ossia alimenti abbinati male. Ma in generale 
l´esperto è convinto che "tutti i cibi, se ben integrati con altri, possono dare come risultato un´alimentazione 
sana".  

In altre parole, per il presidente eletto della Sicob è sbagliato demonizzare un alimento a priori. "Non è detto 
che un bambino non debba mangiare, per esempio, le patatine fritte - dice - L´importante è che non le mangi 
sempre e che non mangi solo quelle". In ogni caso, se anche "da medico e chirurgo non sento l´esigenza di 
un ´balzello´ su certi cibi - continua Lucchese - a livello politico posso trovare socialmente accettabile 
tassare ciò che non è indispensabile. Ma un eventuale provvedimento su cibi e bibite andrebbe fatto con 
criterio" e, "in ogni caso, i proventi dell´ipotetica tassa dovrebbero essere utilizzati per programmi anti-
obesità. Campagne informative ed educazionali in grado di sconfiggerla o ridurla".  

E a questo proposito, secondo il chirurgo dell´obesità "sarebbe sicuramente utile anche in Italia poter 
contare su una figura come Michelle Obama", che negli Stati Uniti si è fatta promotrice di numerose iniziative 
contro l´emergenza obesità tra i giovanissimi. "Qualsiasi esempio di personalità conosciuta fa parlare 
dell´argomento e a noi serve proprio questo", ammette Lucchese. Ma per declinare ´in salsa italiana´ 
l´impegno della first lady americana, "credo che sarebbe meglio puntare su un personaggio dello spettacolo. 
In Italia - riflette lo specialista - vengono visti meglio dei politici".  
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Sicob: obesità grave, chirurgia salvavita 
per 7000 pazienti ogni anno  
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Vivono un decennio meno della media e costano allo Stato ottantotto 
miliardi di euro l’anno. Sono gli obesi italiani, circa 6.000.000, il 10% 
della popolazione: di questi, almeno un milione potrebbe risolvere 
efficacemente i propri problemi di salute con interventi di chirurgia 
cosiddetta bariatrica (per ottenere una forte riduzione di peso 
scongiurandone le ovvie conseguenze). Ma solo poco più di 7000 
persone vengono operate ogni anno. La mortalità correlabile 
all’eccesso di peso rappresenta un serio problema di salute pubblica 

in Europa, dove circa il 7,7% di tutte le cause di morte è legato a questa condizione, 
 
cui viene attribuito ogni anno almeno un decesso su 13. Nel nostro Paese, dove gli obesi 
sono aumentati del 25% dal 1994, manca una rete di centri a cui questi pazienti possano 
fare riferimento per essere curati al meglio e con successo, garantendo loro una più alta 
qualità di vita e meno rischi per le gravi malattie, come il diabete e i disturbi 
cardiovascolari, che li colpiscono nel 90% dei casi. Gli esperti riuniti nel Congresso 
nazionale della Società Italiana di Chirurgia dell’Obesità e delle malattie metaboliche 
(Sicob), che si svolgerà ad Abano Terme (PD) dal 18 al 20 aprile, chiedono alle Istituzioni 
di intervenire quanto prima perché la chirurgia bariatrica sia considerata un’operazione 
salvavita, quindi un investimento e non un costo. «È dimostrato, per esempio, che entro 3 
anni dall’operazione» spiega Marcello Lucchese, presidente eletto della Sicob, Direttore 
della chirurgia bariatrica e metabolica del Policlinico di Firenze «l’intervento chirurgico 
consente al Servizio Sanitario Nazionale di risparmiare grandi quantità di risorse. È stato 
calcolato per esempio che in una Regione come la Lombardia, potrebbero essere trattati 
circa 42.000 pazienti: a fronte di un esborso di circa 233 milioni di euro si riscontrerebbe 
un risparmio pari a quasi 330 milioni di euro. Vogliamo realizzare un network di centri 
qualificati dotati delle più moderne attrezzature e di personale qualificato dedicato perché 
queste persone possano con sicurezza rivolgersi alla struttura più vicina a casa, 
eliminando il fenomeno della “migrazione sanitaria”. Nel 2011 sono stati eseguiti nei 
centri censiti dalla nostra società scientifica 7214 interventi di chirurgia bariatrica (nel 
2008 erano 5974): 4093 al Nord, 1983 al Centro, 880 al Sud e 258 nelle isole. La rete 
rappresenta un progetto virtuoso di assistenza sanitaria che valorizza le risorse regionali 
a esclusivo vantaggio del paziente e della comunità scientifica». 
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Alimenti: Sicob, tassa junk food? Meglio 
avvertenze con invito a muoversi 

Milano, 17 apr. (Adnkronos Salute) - Tanto mangi, tanto devi muoverti per smaltire. Più che a una 
tassa sul cosiddetto junk food, Nicola Basso, presidente uscente della Sicob (Società italiana di 
chirurgia dell'obesità e delle malattie metaboliche), propone un tipo di avvertenza che metta nero su 
bianco la necessità di bilanciare le calorie ingerite e quelle 'bruciate' con l'attività fisica. Soprattutto 
per arginare l'epidemia di sovrappeso e obesità nei bambini e negli adolescenti italiani, i più grassi 
d'Europa - conferma la Sicob in un incontro oggi a Milano - se si considerano le punte massime 
raggiunte al Sud: "Quote del 36% in Campania e Puglia", segnala Marcello Lucchese, presidente 
eletto della Società scientifica. "Su 100 bimbi obesi - avverte Basso, direttore del Dipartimento di 
chirurgia generale del Policlinico universitario Umberto I di Roma - 15 sono destinati a diventare 
adulti obesi e malati", colpiti dalle patologie legate a doppio filo con i chili di troppo: dalle malattie 
cardiovascolari al diabete con tutte le sue complicanze, che vanno dall'insufficienza renale che 
costringe alla dialisi ai problemi di vista a rischio cecità. "La prevenzione dell'obesità non è una cosa 
semplice - precisa lo specialista - Perché sia efficace bisogna farla sui piccoli, in età scolare o anche 
pre-scolare, all'asilo e alle elementari. Poi diventa inutile", assicura. E anche tutte le diete diventate di 
moda in questi ultimi tempi "hanno una valenza a lungo termine del 3-4% appena", ammonisce 
l'esperto.Basso è convinto che la lotta all'obesità sia "un problema esclusivamente e specificatamente 
politico". Per il chirurgo serve dunque un''operazione trasparenza'. "Bisogna scrivere sulle merendine 
messaggi del tipo: se mangi questo ingrassi 10 grammi, e per smaltirli devi correre o camminare 
un'ora a passo veloce". Concorda anche Pietro Forestieri, presidente emerito Sicob, direttore del 
Dipartimento di chirurgia dell'università Federico II di Napoli: "Se un bimbo di 10 anni assume fuori 
pasto 700 calorie, per bruciarle dovrebbe camminare 3 ore e mezza. Un problema, in una società 
sempre più sedentaria". Tornare a giocare all'aria aperta, a rincorrere un pallone, è per gli specialisti 
la ricetta migliore per frenare l'ago della bilancia. Dal canto suo Lucchese, direttore di Chirurgia 
bariatrica e metabolica al Policlinico di Firenze, spiega di non sposare il concetto di 'cibo spazzatura'. 
"Secondo me non esiste, non lo conosco - risponde all'Adnkronos Salute - Conosco, questa sì, 
un''associazione spazzatura'", ossia alimenti abbinati male. Ma in generale l'esperto è convinto che 
"tutti i cibi, se ben integrati con altri, possono dare come risultato un'alimentazione sana". In altre 
parole, per il presidente eletto della Sicob è sbagliato demonizzare un alimento a priori. "Non è detto 
che un bambino non debba mangiare, per esempio, le patatine fritte - dice - L'importante è che non le 
mangi sempre e che non mangi solo quelle". In ogni caso, se anche "da medico e chirurgo non sento 
l'esigenza di un 'balzello' su certi cibi - continua Lucchese - a livello politico posso trovare socialmente
accettabile tassare ciò che non è indispensabile. Ma un eventuale provvedimento su cibi e bibite 
andrebbe fatto con criterio" e, "in ogni caso, i proventi dell'ipotetica tassa dovrebbero essere utilizzati 
per programmi anti-obesità. Campagne informative ed educazionali in grado di sconfiggerla o ridurla". 
E a questo proposito, secondo il chirurgo dell'obesità "sarebbe sicuramente utile anche in Italia poter 
contare su una figura come Michelle Obama", che negli Stati Uniti si è fatta promotrice di numerose 
iniziative contro l'emergenza obesità tra i giovanissimi. "Qualsiasi esempio di personalità conosciuta 
fa parlare dell'argomento e a noi serve proprio questo", ammette Lucchese. Ma per declinare 'in salsa 
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